
  

LECCE                                                                                                                       
Visita al BENE FAI “Abbazia di Santa Maria di Cerrate”, 

GALLIPOLI, GALATINA, LECCE, OTRANTO                                                                                                                       
 

19-22 Ottobre 2023                                                                                           
3 notti / 4 giorni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
Giovedì 19 Ottobre                                                                                                                                                           

Ritrovo dei partecipanti alle ore 06:30 presso Parcheggio Palestra Virgin, località Centova, e ALle ore 07:00 

partenza in direzione di Roma Fiumicino. Partenza del volo ITA AIRWAYS per Brindisi alle ore 13:05. Arrivo a 

Brindisi alle ore 14:15.                                                                                                                                                     

Incontro in aeroporto con bus e spostamento per la visita del BENE FAI “Abbazia di Santa Maria di Cerrate” 
dove si arriverà in mezz’ora circa. Tempo a disposizione per rinfrescarsi e gustare uno spuntino di 

accoglienza . Alle ore 16 circa inizio della visita guidata (circa 1h di visita).                                                                                               

Un tempo monastero di rito bizantino con scriptorium e biblioteca, poi centro di produzione agricola specializzato nella 
lavorazione delle olive: l'Abbazia di Cerrate restituisce un affascinante racconto della sua doppia anima di luogo di 
culto e masseria storica. Immersa in un meraviglioso paesaggio di uliveti, alberi da frutto e aree coltivate, leggenda 
vuole che l'Abbazia sia stata fondata in seguito a una visione da parte del re Tancredi d'Altavilla, conte di Lecce, a cui 
apparve l'immagine della Madonna, dopo aver inseguito una cerbiatta in una grotta. Storicamente, invece, la 
fondazione è attestata tra la fine dell'XI e gli inizi del XII secolo, quando Boemondo d'Altavilla - figlio di Roberto il 
Guiscardo - insedia un cenobio di monaci greci che si riparano in Salento per sfuggire alle persecuzioni iconoclaste di 
Bisanzio. L'Abbazia viene ampliata fino a divenire uno dei più importanti centri monastici dell'Italia meridionale. Il 
saccheggio dei pirati turchi nel 1711 fa precipitare l'intero centro in uno stato di completo abbandono che prosegue nel 
corso del XIX secolo fino all'intervento della Provincia di Lecce, nel 1965, che affida i lavori di restauro all'architetto 
Franco Minissi. Nel 2012 il complesso viene affidato al FAI.                                                                                                                                                                                 

Alle ore 17 circa trasferimento a Lecce (circa 20 minuti) e check-in in hotel “Le Club Boutique Hotel”.  
Poiché l’hotel è situato in pieno centro storico, a pochi metri dal Duomo, il pullman dovrà necessariamente arrestare la 
sua corsa fuori dalle mura; è garantito e inserito un servizio di transfer bagagli (incluso nella quota) dal punto di arrivo 
del bus fino in hotel. (circa 350 mt dal punto di scarico del bus). 

Alle ore 19:00 spostamento a piedi verso ristorante  tipico (circa 600mt dall’hotel) .  

Rientro libero in hotel. Pernottamento. 

 
Venerdì 20 Ottobre                                                                                                                                                           
Prima colazione in hotel e alle ore 08:30 incontro con bus per trasferimento a Gallipoli, con arrivo per le ore 

09:40 circa. Visita guidata di 2h30 circa di questa splendida cittadina, nota anche come la Perla dello Ionio 
dal nome del meraviglioso mare su cui protende e si sviluppa in due parti, il borgo, più moderno, e il centro storico, 
delizioso e ricco di arte e cultura. Anticamente Gallipoli sorgeva su un isolotto di natura calcarea che oggi costituisce la 
parte più antica, collegata poi nel Seicento alla terraferma con uno storico ponte in muratura di 12 archi. Proprio per 
questo, la città oggi è divisa in due parti: il borgo ovvero la città nuova, ed il centro storico.                     
Il tour prevede la visita della fontana "greca" (barocca), castello aragonese (visita interna), cattedrale 

barocca di sant'Agata, antica farmacia Provenzano del XVIII sec., una passeggiata tra le viuzze del centro 

storico con palazzi seicenteschi, Chiesa della Purità (XVII sec.) (da verificare ancora l'apertura), lungomare e 

mercato del pesce. 

Al termine della visita, spostamento in bus per il pranzo in “Masseria Fulcignano” a Galatone (circa 15minuti 

da Gallipoli). Dopo pranzo per le ore 15:00 spostamento verso Galatina.  

Arrivo  alle ore 15:30 circa e visita guidata di circa 2h30 della città: Percorso all’interno del centro storico di 

Galatina con visita della Chiesa dei SS Pietro e Paolo, Cappella di San Paolo dove si svolgeva il tarantismo.                                                                                                                             

Galatina era già abitata in epoca pre-romana e romana, ma gli abitanti furono poi spazzati via dai Goti. L’origine vera e 
propria della città risale alla seconda colonizzazione bizantina avvenuta tra il IX e il X secolo, per poi continuare a 
crescere con i Normanni. La cittadina risplendette sotto il domino di Raimondo Orsini Del Balzo che nel 1355 la ampliò e 
la cinse di mura. Con la ripresa economica locale del Settecento, il suo tessuto urbano si sviluppò notevolmente tra il 
XVI e il XVIII secolo e per questo possiede pregevoli palazzi, tra cui il Sedile. Esso è un’antica sede della municipalità e 
dell’amministrazione della giustizia e sulla facciata presenta il cosiddetto cartiglio in pietra leccese (rappresentazione 
ornamentale di un rotolo quasi spiegato come se fosse di carta, contenente per lo più iscrizioni) con l’effige di alcuni 
Sindaci. Oggi ospita l’ufficio dei Vigili Urbani.                                                                                                                                  

Ingresso previsto per le 16.30 alla Basilica di Santa Caterina d’Alessandria.                                                                                                         

La Basilica di Santa Caterina d’Alessandria è il capolavoro della città, grazie al raro connubio di stili gotico e romanico, e 
allo strepitoso ciclo di affreschi secondo solo a quello della Basilica di San Francesco d’Assisi, per il valore e l’estensione. 
La facciata è in puro stile romanico con tre portali splendidi, ornati da intagli in pietra leccese, e al centro un rosone che 
illumina l’interno. Una volta entrati si rimane senza fiato davanti alle pareti interamente ricoperte di affreschi e alla 



  
maestosità dell’ambiente in stile gotico. Gli affreschi, commissionati da Maria d’Enghien, sono dappertutto: sulle 
pareti, sui pilastri, sulle volte e gli archivolti.                                                                                                                                               

Pausa caffè con pasticciotto leccese.                                   

Al termine della visita, verso le 18:00 spostamento in bus e rientro in hotel.                                                      

Cena libera. Pernottamento. 

 
Sabato 21 Ottobre                                                                                                                                                           

Prima colazione in hotel, incontro con guida alle ore 09:30 circa e partenza per visita guidata dell’Ex 
Monastero degli Olivetani e della Chiesa dei Santi Nicolò e Cataldo.                                                                                                                                                                 
Sul tracciato della via Appia – Traiana che un tempo collegava Lecce a Brindisi ha sede l’ex Convento degli Olivetani. 
L’antica casa dei religiosi e tempio di Tancredi è un intreccio di epoche, di storia, di usi e di racconti. Ancora oggi è un 
luogo dotato di incantevole grazia ed eleganza. Situato nei pressi dello storico cimitero di Lecce, l’ex monastero è 
circondato da un bellissimo giardino con alberi di agrumi e di noce. Il complesso monastico degli Olivetani, oggi sede 
degli Studi Storici dell‘Università di Lecce, risale al XII secolo. In particolare, la Chiesa dei Santi Nicolò e Cataldo è stata 
voluta espressamente dal conte di Lecce Tancredi d’Altavilla e fu eretta nel 1180. Il conte di Lecce volle infatti 
ringraziare i due santi per averlo salvato da un naufragio, avvenuto a largo di San Cataldo, una delle marine leccesi. Il 
monastero presenta anche bellissimi affreschi raffiguranti scene di vita monastica, dipinti databili all’epoca bizantina e 
una sontuosa scalinata del ‘700, che è andata ad aggiungersi ad un’altra cinquecentesca. Dalle terrazze, anch’esse 
settecentesche, si gode di una vista splendida su tutta la città di Lecce.                                                                                                     

Al termine delle visite spostamento verso il centro storico di Lecce. Il capoluogo salentino è uno dei centri 

più importanti del barocco italiano che, nel Seicento, ha avuto uno sviluppo del tutto particolare, a tal punto 

da essersi distinto in uno stile autonomo, chiamato appunto barocco leccese.  

Pranzo libero e nel primo pomeriggio alle ore 15:00 inizio della visita guidata del centro storico di Lecce 

partendo da Porta Napoli proseguendo sulla barocca piazza Duomo dominata dalla meravigliosa cattedrale 

con il suo campanile panoramico (ingresso al Duomo e relativa cripta), ingresso alla chiesa di santa Irene 
(se aperta), piazza S. Oronzo con anfiteatro e colonna del santo, San Matteo e Basilica di SAnta Croce.                        
La giornata prosegue con la visita della maestosa Piazza del Duomo.                                                                     

Terminato il circuito delle più importanti chiese di Lecce, tempo libero e rientro in hotel.                                                  

A circa 7 minuti a piedi dall’hotel si raggiunge Palazzo Tamborino Cezzi, accolti dalla padrona di casa, per 

una tipica cena salentina accompagnata dal ritmo della pizzica.                                                                                                                     

Aristocratica dimora nel centro storico di Lecce, questo edificio venne innalzato alla metà del Cinquecento da Giacomo 
Mele, di antica famiglia della città, e sorge su un antico frantoio ipogeo. Agli inizi del Seicento passò alla famiglia de’ 
Giudici, di origini genovesi, presente in città da molto tempo: Cola Maria de’ Giudici abbellisce questa dimora a tal puto 
che i suoi contemporanei la definiscono “suntuoso palazzo”. Successivamente ne furono proprietari, per breve tempo, i 
gesuiti, e successivamente il Palazzo passò in mano prima a varie famiglie napoletane e in ultimo, dalla prima metà del 
Settecento fino all’Unità d’Italia, ai Paladini, di antico ceppo francese, aristocratici, intellettuali e politici.  Dalla seconda 
metà dell’Ottocento la dimora è della famiglia Tamborino, alla quale si devono gli interventi strutturali e artistici che ne 
connotano l’odierna fisionomia: i Cezzi, attuali proprietari, ne sono i discendenti in linea materna. La rielaborazione 
ottocentesca della casa esprime il gusto neoclassico di quei decenni, che nel sud d’Italia si unisce con elegante 
eclettismo alla moda Liberty, ma anche a ricordi moreschi e orientaleggianti, sempre vivi in Terra d’Otranto.                                                                                                                                     

Rientro a piedi in hotel e pernottamento.  

Domenica 22 Ottobre                                                                                                                                                              

Prima colazione in hotel e rilascio delle camere. Incontro con bus per le ore 08:00 circa e partenza verso 

Otranto “la porta d’Oriente” chiamata così perché occupa il punto più ad est d’Italia. È stata definita dall’Unesco 

"testimone di cultura di pace”, in quanto il suo borgo antico custodisce inevitabilmente un'eredità di contaminazione 

culturale tra Occidente e Oriente: fu prima città greca, poi municipio romano e porto molto importante per i commerci 

con la Grecia, a seguire conquistata dai Longobardi, dai Bizantini, dagli Angioini, dagli Aragonesi e nel 1480 fu 

assediata dai Turchi, vivendo il suo momento più buio.                                                                                                                    

Arrivo a Otranto alle ore 08:40 circa e incontro con la guida.                                                                                             

Prima tappa visita della Cattedrale di Santa Maria Annunziata e dei suoi mosaici normanni alle ore 09:00 

(visita di circa 30minuti).                                                                                                                                                                    

La cattedrale di Otranto, o Cattedrale di Santa Maria Annunziata di Otranto, è un esempio di architettura romanica 



  
presente nel Salento. Sorta sui resti dell’acropoli messapica, di una domus romana e di una chiesa paleocristiana, i 

lavori di costruzione furono avviati nel 1068. Nell’estate del 1480 i Turchi attaccarono la città salentina e uccisero 

l’arcivescovo Pendinelli.  La chiesa allora fu adibita a moschea e la peggior sorte toccò agli affreschi del XIII secolo che 

furono rimossi e distrutti, ad eccezione di quelli raffiguranti la Madonna. L’anno successivo, l’intervento di Alfonso II 

d’Aragona mise fine al dominio turco, riportando così la cattedrale al suo originario splendore.   

A seguire visita guidata del centro storico di Otranto per circa 1h30 con passeggiata lungo le mura del 

Castello aragonese (solo esterni) e sui bastioni fin dentro le viuzze del centro storico. Ingresso alla chiesetta 
bizantina di san Pietro preziosa testimonianza del dominio bizantino in Terra d’Otranto, epoca in cui la città 

era alle dirette dipendenze della sede patriarcale di Costantinopoli.                                                                                   

Al termine della visita, partenza da Otranto alle ore 11:00 in direzione di Corigliano d’Otranto. Arrivo a 

Corigliano d’Otranto alle ore 11:30 circa e visita guidata del Castello de’ Monti e del borgo di circa 1h.                                                

Corigliano d’Otranto, nacque durante la Magna Grecia e, nel corso della sua storia, divenne proprietà di diversi 
feudatari tra cui la nobile famiglia dei De’ Monti, tra le più importanti delle terre d’Otranto. Fu proprio Giovan Battista 
De’ Monti, nella prima parte del XVI secolo, a fortificare un antico castello medioevale, col fine di respingere le 
incursioni dei feroci saraceni, che imperversavano così frequentemente sulle coste salentine: così nacque il simbolo di 
Corigliano d’Otranto, cioè il Castello De’ Monti. Questa imponente struttura costituisce uno dei primi esempi del ‘500 di 
architettura militare feudale e la prima a presentare torri angolari circolari. La destinazione difensiva del castello salta 
subito agli occhi non solo dall’esistenza del fossato, ma anche dalle numerose cannoniere presenti attorno ai torrioni. 

Al termine della visita pranzo leggero in ristorante all’interno del castello.   

A seguire  alle ore 1430 circa spostamento su Melpignano (circa 5 minuti di strada). Visita guidata di questo 

piccolo borgo di circa 1h e di Palazzo Marchesale ( visita degli esterni)                                                                                                                                

Melpignano appartiene alla storica regione della Grecia Salentina, isola linguistica in cui si parla un antico idioma di 
origine greca, il griko. Le vere origini di Melpignano non sono certe ma le ipotesi più accreditate le farebbero risalire ai 
Greci del Peloponneso o a Melpinius, centurione romano che ottenne in sorte il territorio in cui sorge oggi il borgo a 
seguito dell’occupazione romana. Colonizzata dai romani, fu dominata poi per oltre cinque secoli dai greco-bizantini 
che ne caratterizzarono radicalmente gli usi, i costumi e la lingua locale: il griko. In seguito alla sovranità dei Normanni 
il borgo passò sotto il controllo di numerose famiglie feudatarie: gli Orsini del Balzo, i d’Aragona e i De Luca, ultimi 
feudatari di Melpignano. Con l’abolizione della feudalità nel 1806 fu aggregato a Castrignano de’ Greci con cui costituì 
un unico comune. L’unione amministrativa tra i due centri fu interrotta nel 1837.                                                                                                    

Alle 16:00 circa incontro con bus. Partenza verso l’aeroporto di Brindisi per volo RYANAIR di rientro su 

Perugia previsto alle ore 19:20. Arrivo a Perugia alle 20:40 circa. 

Quota individuale di partecipazione:                                                                                                                             

Minimo  e massimo 20 partecipanti 595 euro + volo*                                                                                                                                                    

Minimo 25 partecipanti   590 euro + volo*                                

Minimo 30 partecipanti   560 euro + volo*                                        
Supplemento camera doppia uso singola 120 euro                                                                                                                             

*Ad oggi il costo del volo Ryanair è €45, il volo Ita Airways €105  TOTALE 150 EURO. 

Vedi NB su penali VOLI  

 
La quota include:                                                                                                                                          
Trasferimenti in bus secondo l’itinerario descritto nel rispetto delle normative vigenti in materia di guida per 

gli autisti;     

Trasferimento in andata su Roma Fiumicino con bus privato;                                                                                                                             

Sistemazione in hotel “Le Club Boutique Hotel”4* in trattamento di pernottamento e prima colazione per 3 



  
notti  (NB -  L’hotel “Le Club Boutique Hotel” è situato nel pieno centro storico di Lecce e le camere non 
sono tutte uguali, ma una diversa dall’altra. Non sono grandi ma dotate di tutti i comfort.) 
Servizio di trasferimento bagagli all’arrivo e alla ripartenza in hotel; 

 1 mezza giornata di visita con guida FAI dell’Abbazia di Santa Maria di Cerrate (19/10);                                                                        

Spuntino di accoglienza all’Abbazia di Cerrate;                                                                                                                          

1 giornata intera di visita guidata del centro storico di Gallipoli e Galatina (20/10);                                                                           

1 giornata intera di visita guidata dell’Ex Monastero degli Olivetani e della Chiesa dei Santi Nicolò e Cataldo 

e del centro storico di Lecce (21/10);                                                                                                                                                    

1 giornata intera di visita guidata di Otranto, Corigliano d’Otranto e Melpignano (22/10);                                                                                               

Cena in centro storico a Lecce 19/10; 

Pranzo in Masseria locale a Galatina 20/10; 

Cena a buffet a Palazzo Tamborino Cezzi  21/10; 

Pranzo presso castello di Corigliano d’Otranto 22/10;                                                                                                                                                                       

Spettacolo di pizzica di circa 1h presso il Palazzo Tamborino Cezzi;                                                                                            

Assicurazione medico-bagaglio;                                                                                                                                            

Piccolo contributo FAI. 

 

La quota non include:  
-VOLO ITA AIRWAYS con partenza da ROMA FIUMICINO  e  VOLO RYANAIR per rientro su PERUGIA;  

Operativi previsti : 
19/10 AZ1619 Roma Fiumicino – Brindisi 1305 - 1415  

22/10 FR920  Brindisi – Perugia  1920 – 2040  

Attenzione la quota dei voli non è stata  fissata, varia quotidianamente senza controllo e aumenta con 
l’esaurirsi dei posti disponibili.  
L’acquisto del volo ISCRIVE DEFINITIVAMENTE il partecipante al viaggio e lo OBBLIGA AL 

PAGAMENTO DEL COSTO DEL VOLO + acconto di partecipazione.   

I voli non sono rimborsabili (per annullamenti da parte del passeggero) ma modificabili con penale 
anche nella modifica nominativa;  

-INGRESSI :  ISCRITTI FAI   totale  15 euro  / NON ISCRITTI FAI     22 euro  - da riconfermare prima del saldo 
-Tassa di soggiorno 4 euro per persona a notte – da pagare in loco da riconfermare;                                                                

-Assicurazione Annullamento – facoltativa  vedi box sotto con specifiche ;                                                                                                                      
- tutto ciò non espressamente indicato alla voce la quota include. 

 

 

ADESIONE con: 
SALDO del volo immediato + versamento di acconto di 150 euro per la 

quota di partecipazione entro 15/07 salvo esaurimento dei posti 
disponibili 

NB -  SI PROCEDERA’ ALL’ACQUISTO DEI VOLI UNA VOLTA RAGGIUNTO IL NUMERO 
MINIMO DI  12 PARTECIPANTI.  TUTTI GLI ISCRITTI VERRANNO RICONTATTATI, 

INFORMATI SUL COSTO DEL VOLO  A CUI DOVRA’ FAR SEGUITO  RICONFERMA DI 
ADESIONE. 

SALDO (in base al numero degli iscritti) entro il 01/10/2023 
 

 



  

MODALITÀ di PRENOTAZIONE 
Per l’adesione sarà necessario: 

1/ inviare una mail a info@italspring.it con indicazione per ogni partecipante di: 

- dati anagrafici (nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale) 

- numero di telefono  

2/ procedere al versamento del SALDO VOLO + acconto per la quota di partecipazione di 150 
euro a persona   

- in contanti, bancomat o carta di credito presso agenzia ITALSPRING Via Baglioni 12 Perugia (tel. 

075 5731732)   

- Tramite bonifico: Italspring srl - IT 78 Y 02008 03027 0000 2947 2945 - causale: PUGLIA FAI     

Penalità di cancellazione per SERVIZI A TERRA     
Dall’iscrizione fino a 8 giorni prima della partenza   70% di penale trattenuta  

Dal 7° giorno al 5° giorno 90% di penale trattenuta  

Dal 5° giorno alla partenza 100% di penale trattenuta  

 

PENALITA’ PER VOLI RYANAIR/ITA   
ITA  Fino al 10/08 penalità totale di 70 euro a persona (considerando il costo totale del volo a 105 euro 

qualora il costo d’acquisto sia più alto di questa cifra iniziale anche la penalità totale si alzerà)   

Oltre tale data il biglietto sarà in piena penale.  

 

RYANAIR   I voli non sono rimborsabili ma modificabili con penale.  
Cambio nome possibile con penale  

 
 

Per eliminare la penale di annullamento (secondo la normativa e le restrizioni previste dalla 
polizza assicurativa) c’è la possibilità di stipulare Polizza individuale per Rinuncia o Modifica al 

viaggio – rimborso penale al costo di : 
1/ PER ASSICURARE SOLO VOLO  10 euro a persona  

2/ PER ASSICURARE VOLO + SERVIZI A TERRA   30 euro a persona . 

 

DA STIPULARE TASSATIVAMENTE ENTRO 24H DALL’ADESIONE AL VIAGGIO  
(NECESSARI nome/cognome come su documenti, CODICE FISCALE, RESIDENZA, cellulare ed e-

mail privata). 
Fascicolo visionabile su richiesta. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

MODULO DI ISCRIZIONE 
 

Al viaggio                 ________________     

Previsto in data   ____________  

partenza da  ______________ 

 

Cognome…………………………………… Nome……………………………………… 

 C.F……….……………………………………….. Indirizzo di Residenza ………………………………….. 

Cellulare…………………………………….. e-mail……………………………………………………………………………………… 

 

In nome proprio e per conto di : 

Cognome…………………………………… Nome………………………………………  

C.F ……….……………………………………….. 

Residenza  ……………………………………… 

Cellulare…………………………………….. e-mail……………………………………………………………………………………… 

 

Cognome…………………………………… Nome………………………………………  

C.F……….……………………………………….. 

Residenza…………………………………….. 

Cellulare…………………………………….. e-mail……………………………………………………………………………………… 

 

FIRMA 

……….……….. lì……………...........       ………………………………………. 

 

 

 
 


